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1. PREMESSA 

La presente relazione costituisce il piano di manutenzione dell’Impianto Eolico di Aliano relativo alle 

parti principali che lo costituiscono: 

- opere civili; 

- opere elettriche 

- aerogeneratori 

Figura 1.1: Localizzazione Parco Eolico di Aliano 

2. DESCRIZIONE GENERALE DELL’IMPIANTO 

L’impianto eolico presenta una potenza nominale totale in immissione pari a 45 MWp ed è costituito da 

n. 5 aerogeneratori di potenza nominale pari a 6.2 MWp, per un totale di 31 MWp, con altezza torre pari 

a 135 m e rotore pari a 170 m e un sistema di accumulo di energia (BESS, Battery Energy Storage System) 

di potenza pari a 14 MWp.  

L’impianto interessa esclusivamente il Comune di Aliano ove ricadano i 5 aerogeneratori, il BESS, la 

sottostazione elettrica di trasformazione 150/33 kV, la sottostazione condivisa e la stazione elettrica SE 

RTN Terna 380/150 kV all’interno della quale verrà realizzato il nuovo stallo AT 150 kV (Figura 2.1). 
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Figura 2.1: Inquadramento territoriale - Limiti amministrativi comuni interessati 

La soluzione di connessione (soluzione tecnica minima generale STMG ‐ codice pratica del preventivo 

di connessione C.P. 202101502), prevede che l’impianto eolico venga collegato in antenna a 150 kV su 

un nuovo stallo della Stazione Elettrica di Trasformazione (SE) a 380/150 kV denominata “Aliano”. 
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Figura 2.2: Soluzione di connessione alla RTN in corrispondenza della SSE RTN Terna 380/150 kV 
Aliano 

Il Gestore ha inoltre prescritto che lo stallo che sarà occupato dall’impianto dovrà essere condiviso con 

altri produttori e al fine verrà realizzata una stazione elettrica condivisa con altri produttori. 

La connessione a 150kV della Sottostazione elettrica utente (SEU) alla suddetta stazione RTN sarà 

realizzata tramite la costruzione di una stazione elettrica condivisa con altri produttori e mediante la posa 

in opera, su strade esistenti o da realizzarsi per lo scopo, di linee AT interrate per una lunghezza 

complessiva di circa 6 km.  

Le turbine eoliche e il BESS verranno collegate attraverso un sistema di linee elettriche interrate di media 

tensione da 33 kV allocate prevalentemente in corrispondenza del sistema di viabilità interna che servirà 

per la costruzione e la gestione futura dell’impianto. Tale sistema di viabilità verrà realizzato 
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prevalentemente adeguando il sistema viario esistente e realizzando nuovi tratti di raccordo per 

consentire il transito dei mezzi eccezionali. 

 
Figura 2.3: Area SEU 150/33 kV e BESS 14 MW 

L’area di progetto (Figura 2.4) è servita dalla SS 598 (Val d’Agri) e da un sistema di viabilità esistente, 

opportunamente adeguato e migliorato per il transito dei mezzi eccezionali da utilizzare per consegnare 

in sito i componenti degli aerogeneratori, da cui si dirameranno nuovi tratti di viabilità per giungere alle 

posizioni degli aerogeneratori, necessari per la costruzione e la manutenzione dell’impianto eolico. 
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Figura 2.4: Layout di impianto con viabilità di accesso su immagine satellitare 

3. CARATTERISTICHE TECNICHE DELL’AEROGENERATORE 

L’aerogeneratore è una macchina rotante che trasforma l’energia cinetica del vento in energia elettrica 

ed è essenzialmente costituito da una torre (suddivisa in più parti), dalla navicella, dal Drive Train, 

dall’Hub e tre pale che costituiscono il rotore. 

Per il presente progetto una delle possibili macchine che potrebbe essere installata è il modello Siemens 

Gamesa SG 170, di potenza nominale pari a 6,2 MW, altezza torre all’hub pari a 135 m e diametro del 

rotore 170 m (Figura 3.1). 

Oltre ai componenti su elencati, vi è un sistema di controllo che esegue, il controllo della potenza 

ruotando le pale intorno al loro asse principale, ed il controllo dell’orientamento della navicella, detto 

controllo dell’imbardata, che permette l’allineamento della macchina rispetto alla direzione del vento. 

Il rotore è a passo variabile in resina epossidica rinforzata con fibra di vetro di diametro pari a 170 m, 

posto sopravvento al sostegno, con mozzo rigido in acciaio. Altre caratteristiche principali sono riassunte 

nella Tabella 3.1. 

Le caratteristiche dell’aerogeneratore su descritto sono quelle ritenute idonee in base a quanto 

disponibile oggi sul mercato, in futuro potrà essere possibile cambiare il modello dell’aerogeneratore 

senza modificare in maniera sostanziale l’impatto ambientale e i limiti di sicurezza previsti. 
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Figura 3.1: Profilo aerogeneratore SG170 HH135 – 6.2 MW 
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Tabella 3.1: Specifiche tecniche aerogeneratore 

4. SOTTOSTAZIONE ELETTRICA DI TRASFORMAZIONE UTENTE (SEU) 

Nella sua configurazione, la Sottostazione Elettrica di Utente prevede un collegamento alla stazione 

Terna attraverso un cavo AT interrato, che partirà dallo stallo AT presente nella nuova SEU sino a 

giungere allo stallo dedicato presso la SE Terna. Di seguito uno stralcio della planimetria 

elettromeccanica della Sottostazione Elettrica di Utente che è localizzata all’interno della stazione di 

condivisione con altri produttori. 
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Figura 4.1: Layout sottostazione elettrica di trasformazione lato Utente (SEU) 

Presso la Sottostazione Elettrica Utente è prevista la realizzazione di un edificio, di dimensioni in pianta 

di 29,7 x 6.7 m2, all’interno del quale siano ubicati i quadri MT, i trasformatori MT/BT, i quadri ausiliari 

e di protezione oltre al locale misure e servizi. 

L’intera area è delimitata da una recinzione perimetrale, realizzata con moduli in calcestruzzo 

prefabbricati di altezza pari a 2,5 m, ed è dotata di ingresso pedonale e carrabile. 

 
Figura 4.2: Pianta edificio di controllo SEU 
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5. BESS 

L’impianto eolico è connesso ad un sistema di accumulo di energia BESS (Battery Energy Storage 

System) di potenza pari a 14 MWp localizzato nelle immediate vicinanze della Stazione Elettrica Utente, 

come rappresentato dalla figura seguente. 

 
Figura 5.1: Localizzazione SEU 150/33 kV e BESS su ortofoto 

Il BESS è un sistema costituito da apparecchiature e dispositivi in grado di immagazzinare a livello 

elettrochimico l’energia al fine di convertirla in energia elettrica in media tensione. 

In particolare, il sistema BESS è costituito da un insieme di celle elettrochimiche connesse elettricamente 

tra loro in serie e parallelo in modo da formare i singoli moduli batterie, i quali, a loro volta, sono connessi 

elettricamente tra loro in serie e parallelo e assemblati in un unico sistema (armadio batteria). 

Le batterie adoperate sono agli ioni di litio e presentano un’aspettativa di vita pari alla vita di impianto 

prevista in condizioni operative standard all’aperto. 
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Un sistema di controllo batterie (BMS, Battery Management System) assicura la gestione, il controllo e il 

monitoraggio locale degli assemblati-batterie, mentre il PCS (Power Conversion System) assicura la 

conversione bidirezionale della corrente da AC/DC.  

La gestione e il controllo locale dell’impianto è assicurato dal Sistema di Controllo Integrato (SCI). 

 
Figura 5.2: Esempio di configurazione BESS di potenza 14 MW 
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6. LINEE ELETTRICHE DI COLLEGAMENTO MT 

L’impianto “Parco Eolico Aliano” è caratterizzato da una potenza complessiva di 45 MW, ottenuta da 5 

aerogeneratori di potenza di 6,2 MW ciascuno, per un totale di 31 MW, e dall’impianto di accumulo di 

14 MW. 

Gli aerogeneratori sono collegati elettricamente tra loro mediante cavi in media tensione a 33 kV in 

modo da formare 2 sottocampi (Circuiti A, B) di 2 o 3 WTG (Wind Turbine Generator); ognuno di tali 

circuiti è associato ad un colore diverso per maggiore chiarezza, come esplicitato dalla seguente tabella: 

Sottocampo o Circuito Aerogeneratori Potenza totale [MW] 

CIRCUITO A AL01 – AL02 12,4 

CIRCUITO B AL03 – AL04 – AL05 18,6  

Tabella 6.1: Suddivisione in circuiti dell’impianto 

I cavi sono collocati in trincee ad una profondità di posa di 1 m dal piano di calpestio, su un sottofondo 

di sabbia di spessore di 0,1 m, e la distanza di separazione dei circuiti adiacenti in parallelo sul piano 

orizzontale è pari a 0,20 m 

La figura seguente, nella quale le misure sono espresse in mm, mostra la modalità di posa; maggiori 

dettagli sono apprezzabili nell’elaborato “ALOE070_Distribuzione MT - sezioni tipiche delle trincee di 

cavidotto”. 

 
Figura 6.1: Sezioni tipiche delle trincee cavidotto su strada sterrata 
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Figura 6.2: Sezioni tipiche delle trincee cavidotto su strada asfaltata 
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7. STAZIONE DI CONDIVISIONE 

Il progetto prevede la realizzazione della stazione in condivisione, contenente la SEU prima descritta e 

ubicata nel Comune di Aliano, al fine di collegare l’impianto eolico di Aliano e gli impianti da fonte 

rinnovabile di altri produttori con il medesimo stallo della Stazione Elettrica di Trasformazione RTN 

Terna (SE) 380/150 kV nel Comune di Aliano (MT). 

 
Figura 7.1: Localizzazione della stazione in condivisione su immagine satellitare 
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Figura 7.2: Area Sottostazione di condivisione Aliano 

La stazione è caratterizzata da 4 stalli di arrivo cavo collegati ad una sbarra comune e da uno stallo 

necessario alla connessione a 150 KV con la stazione RTN. 

Il sistema di controllo, di misura e di protezione è previsto nell’edificio presente in stazione e, grazie 

all’utilizzo cavi in fibra ottica, permette il controllo automatizzato dell’intera stazione, operazione 

peraltro possibile dalla sala quadri anche nell’eventualità in cui la teletrasmissione sia in uno stato di non 

servizio nel caso di manutenzione. 

La stazione in condivisione occupa un’area di dimensioni in pianta di circa 146 m x 52 m, come 

rappresentato nella figura seguente (maggiori dettagli sono riportati nell’elaborato di progetto 

“ALOE087 Sottostazione elettrica condivisa – planimetria e sezioni elettromeccaniche”. 
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Figura 7.3: Planimetria elettromeccanica della Sottostazione elettrica condivisa 

8. LINEA AT DI COLLEGAMENTO ALLA RTN 

Il collegamento tra la stazione di condivisione e il nuovo stallo della Stazione Elettrica di Trasformazione 

380/150 kV (SE) denominata “Aliano” è realizzato tramite una linea interrata a 150 kV di lunghezza di 

circa 6000 m. 

I cavi sono caratterizzati da una posa a trifoglio, sono posati a 1,60 m dal piano di calpestio e su un letto 

di sabbia di 0,1 m, sono ricoperti da uno strato di 0,4 m di sabbia, al di sopra del quale una lastra protettiva 

in cemento ne assicurerà la protezione meccanica. 

A 0,7 m dal piano di calpestio un nastro monitore ha lo scopo di segnalare la presenza dei cavi al fine di 

evitarne eventuali danneggiamenti seguenti ad eventuali scavi da parte di terzi. 

La terna di cavi in AT è distante sul piano orizzontale almeno 0,3 m dal cavo in fibra ottica, mentre nel 

letto di sabbia è previsto anche un cavo unipolare di protezione, così come rappresentato nel dettaglio 

dell’elaborato di progetto “ALOE089_Sezione tipica della trincea cavidotto AT”. 
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Figura 3.7.1: Sezione tipica del cavidotto AT di connessione tra la stazione di condivisione e il nuovo 
stallo della stazione elettrica di trasformazione 380/150 kV denominata “Aliano” 

La scelta dei particolari cavi AT e delle relative condizioni di posa potranno comunque subire modifiche, 

non sostanziali, in fase di progettazione esecutiva, a seconda delle condizioni operative riscontrate. 

9. STALLO ARRIVO PRODUTTORE 

Come indicato nella STMG di Terna, lo stallo di arrivo produttore a 150 kV nella stazione di 

trasformazione 380/150 kV di Aliano costituisce l’impianto di rete per la connessione (Figura 9.1). 

Figura 9.1: Individuazione su ortofoto dello stallo AT nella stazione Terna 
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10. DESCRIZIONE COSTRUZIONE, ESERCIZIO E DISMISSIONE IMPIANTO 

L’impianto eolico avrà una vita di circa 30 anni che inizierà con le opere di approntamento di cantiere 

fino alla dismissione dello stesso e il ripristino dello stesso con il ripristino dei luoghi. Si prevedono 

pertanto tre fasi: 

a) costruzione; 

b) esercizio e manutenzione; 

c) dismissione. 

10.1. Costruzione 

Le opere di costruzioni possono essere distinte in tre parti distinte, le opere civili, opere elettriche e le 

opere di installazione elettromeccaniche degli aerogeneratori e relativa procedura di collaudo e 

avviamento. 

10.1.1. Opere civili  

Le opere civili riguardano il movimento terra per la realizzazione di strade e piazzole necessarie per la 

consegna in sito dei vari componenti dell’aerogeneratore e la successiva installazione. 

Le strade esistenti che verranno adeguate e quelle di nuova realizzazione avranno una larghezza minima 

di 5 m e le piazzole per le attività di stoccaggio e montaggio degli aerogeneratori avranno una dimensione 

pari a circa 1100 mq come riportato nell’elaborato “ALOC047 Pianta e sezione tipo piazzola (cantiere e 

esercizio)”. 

La consegna in sito delle pale e delle torri avverrà mediante l’utilizzo di rimorchi semoventi e blade lifter 

(mezzi eccezionali che consentono di ridurre gli ingombri in fase di trasporto in curva) al fine di 

minimizzare i movimenti terra e gli interventi di adeguamento della viabilità esterna di accesso al sito. 

La turbina eolica verrà installata su di una fondazione in cemento armato del tipo indiretto su pali. La 

connessione tra la torre in acciaio e la fondazione avverrà attraverso una gabbia di tirafondi 

opportunamente dimensionati al fine di trasmettere i carichi alla fondazione e resistere al fenomeno della 

fatica per effetto della rotazione ciclica delle pale. La progettazione preliminare delle fondazioni è stata 

effettuata sulla base della relazione geologica e in conformità alla normativa vigente. 

I carichi dovuti al peso della struttura in elevazione, al sisma e al vento, in funzione delle caratteristiche 

di amplificazione sismica locale e delle caratteristiche geotecniche puntuali del sito consentiranno la 

progettazione esecutiva delle fondazioni affinché il terreno di fondazione possa sopportare i carichi 

trasmessi dalla struttura in elevazione. 

In funzione della relazione geologica e dei carichi trasmessi in fondazione dall’aerogeneratore, in questa 
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fase si è ipotizzata una fondazione di forma tronco‐conica di diametro alla base pari a ca. 24.5 m su n. 10 

pali del diametro pari 110 cm e della lunghezza di 20 m. 

10.1.2. Opere elettriche e di telecomunicazione 

Le opere relative alla rete elettrica interna al parco eolico, oggetto del presente lavoro, possono essere 

suddivise in 5 sezioni: 

- opere elettriche di collegamento elettrico tra aerogeneratori, alla stazione di trasformazione e 

alla stazione condivisa; 

- opere elettriche di trasformazione 150/33 kV; 

- opere elettriche per la realizzazione della stazione condivisa; 

- opere elettriche per la realizzazione della stazione condivisa 

- opere di collegamento alla Rete di Trasmissione Nazionale; 

- fibra ottica di collegamento tra gli aerogeneratori e la stazione di trasformazione, tra quest’ultima 

e la stazione condivisa e tra la stazione condivisa e la stazione Terna. 

I collegamenti tra il parco eolico e la Stazione Elettrica Utente (SEU) avverranno tramite linee interrate, 

esercite a 33 kV, ubicate lungo la rete stradale esistente e sui tratti di strada di nuova realizzazione che 

verranno poi utilizzati nelle fasi di manutenzione. 

L'energia prodotta dai singoli aerogeneratori del parco eolico verrà trasportata alla SEU 150/33 kV, dalla 

quale, mediante una linea elettrica interrata in AT, esercita a 150 kV, l’energia verrà convogliata in 

corrispondenza della stazione condivisa, da cui si dipartirà una nuova linea elettrica interrata a 150 kV 

fino a pervenire allo stallo assegnato da Terna all’interno di una Stazione Elettrica RTN 380/150 kV 

Aliano. 

All’interno del parco eolico verrà realizzata una rete in fibra ottica per collegare tutte le turbine eoliche 

ad una sala di controllo interna alla SEU attraverso cui, mediante il collegamento a internet, sarà possibile 

monitorare e gestire il parco da remoto. Tale rete di fibra ottica verrà posata all’interno dello scavo che 

verrà realizzato per la posa in opere delle linee di collegamento elettrico. 

10.1.3.  Installazione aerogeneratori 

La terza fase della costruzione consiste nel trasporto e montaggio degli aerogeneratori. È stato previsto 

di raggiungere ogni piazzola di montaggio per scaricare i componenti, installare i primi due tronchi di 

torre direttamente sulla fondazione (dopo che quest’ultima avrà superato i 28 giorni di maturazione del 

calcestruzzo e i test sui materiali hanno avuto esito positivo) e stoccare in piazzola i restanti componenti 

per essere installati successivamente con una gru di capacità maggiore. 



Parco Eolico Aliano Progetto di Monitoraggio Impiantistico 

21 di 25  

Completata l’installazione di tutti i componenti, si passerà successivamente al montaggio 

elettromeccanico interno alla torre affinché l’aerogeneratore possa essere connesso alla Rete Elettrica e, 

dopo opportune attività di commissioning e test, possa iniziare la produzione di energia elettrica. 

10.2. Esercizio e manutenzione  

La fase di gestione dell’impianto prevede interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria. Le torri 

eoliche sono dotate di telecontrollo; durante la fase di esercizio sarà possibile controllare da remoto il 

funzionamento delle parti meccaniche ed elettriche. In caso di malfunzionamento o di guasto, saranno 

eseguiti interventi di manutenzione straordinaria. 

Gli interventi di manutenzione ordinaria, effettuati con cadenza semestrale, saranno eseguiti sulle parti 

elettriche e meccaniche all’interno della navicella e del quadro di Media tensione posto a base della torre. 

Inoltre, sarà previsto un piano di manutenzione della viabilità e delle piazzole al fine di garantire sempre 

il raggiungimento degli aerogeneratori ed il corretto deflusso delle acque in corrispondenza dei nuovi 

tratti di viabilità. 

10.3. Dismissione dell’impianto 

La vita media di un parco eolico è generalmente pari ad almeno 30 anni, trascorsi i quali è comunque 

possibile, dopo un’attenta revisione di tutti i componenti, prolungare ulteriormente l’attività 

dell'impianto e conseguentemente la produzione di energia. In ogni caso, una delle caratteristiche 

dell'energia eolica che contribuisce a caratterizzare questa fonte come effettivamente “sostenibile” è la 

quasi totale reversibilità degli interventi di modifica del territorio necessari a realizzare gli impianti di 

produzione. Una volta esaurita la vita utile dell'impianto è cioè possibile programmare lo 

smantellamento dell'intero impianto e la riqualificazione del sito di progetto, che può essere ricondotto 

alle condizioni ante-operam a costi accettabili come esplicitato nell’elaborato di progetto “ALEG006 

Piano di dismissione”. 

11. MANUTENZIONE DELL’IMPIANTO 

Il Parco Eolico di Aliano (Opere civili, opere elettriche e Aerogeneratori) sarà interessato, durante la vita 

utile dell’impianto, da interventi di manutenzione al fine di garantirne il corretto e sicuro funzionamento 

e i relativi livelli prestazionali di progetto. 

Gli interventi di manutenzione possono essere suddivisi in due tipologie: 

1. manutenzione del tipo ordinario, con una ciclicità periodica e programmata nel tempo; 
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2. manutenzione del tipo straordinario, dovuti a malfunzionamenti e anomalie tecniche 

improvvise. 

All’interno della manutenzione ordinaria è previsto un sistema di monitoraggio continuo da remoto 

24/24h e 7/7 giorni al fine di controllare il corretto funzionamento e la produzione dell’impianto. 

Tale sistema consente di programmare ed intervenire in maniera tempestiva con personale specializzato 

al fine di garantire il maggior numero di ore di funzionamento dell’impianto in relazione alla presenza 

di condizioni di ventosità idonee alla produzione.  

Gli interventi non previsti in una programmazione temporale e scadenzata fanno parte della 

manutenzione straordinaria e sono azioni indirizzate a una pronta riattivazione del funzionamento delle 

apparecchiature impiantistiche che manifestano guasti e/o anomalie. Un tecnico o una squadra di tecnici 

gestiranno e sovraintenderanno le operazioni di monitoraggio dell’impianto eolico, con la direzione e 

sovrintendenza gestionale verrà seguita da un tecnico che avrà il compito di monitorare l’impianto, di 

effettuare sopralluoghi e accertamenti mensili con il fine di esaminare e connettere i lavori di 

manutenzione indispensabili per il miglior funzionamento del Parco Eolico. 

Come precedentemente menzionato gli interventi manutentivi ordinari e/o straordinari investiranno tre 

diverse parti dell’impianto: 

1. Opere civili; 

2. Opere elettriche. 

3. Aerogeneratori; 

11.1. Manutenzione opere civili 

La manutenzione ordinaria delle opere civili dovrà essere effettuata con cadenza annuale ed in 

concomitanza di eventi atmosferici eccezionali e dovrà essere predisposto un opportuno registro in cui 

annotare lo stato delle opere e gli interventi effettuati e/o da programmare. 

Di seguito si riporta un elenco delle principali attività e opere da ispezionare: 

 pulizia delle cunette sulla viabilità interna e sulle piazzole al fine di garantire il corretto deflusso 

delle acque piovane; 

 taglio erba nelle aree adiacenti alle piazzole ed alla sottostazione; 

 ispezione delle strade di accesso alle piazzole e delle piazzole stesse con eventuale 

programmazione di attività di manutenzione attraverso la posa in opera e la compattazione, 

tramite rullatura, di materiale idoneo; 

 ispezione e programmazione di eventuali interventi manutentivi degli edifici e cabine all’interno 

della sottostazione condivisa, della sottostazione di trasformazione e del BESS; 
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 ispezione della superficie dei plinti degli aerogeneratori per verificare la presenza di eventuali 

fessurazioni ed eventuale monitoraggio; 

11.2. Manutenzione opere elettriche 

La manutenzione ordinaria delle opere elettriche sarà prevista in accordo ai manuali di uso 

manutenzione dei produttori di tutte le componentistiche e prevederà una ispezione generale 

annuale con la compilazione di un opportuno registro ove annotare lo stato delle opere e gli 

interventi effettuati e/o da programmare.  

La manutenzione riguarderà le linee di distribuzione MT, il sistema di fibra ottica, il tratto di 

cavidotto AT di collegamento, la sottostazione condivisa, la sottostazione di trasformazione SEU ed 

il BESS. 

Il monitoraggio continuo dell’impianto, attraverso sensori e/o misurazioni, consentirà di monitorare 

eventuali anomalie di funzionamento dell’impianto dal punto di vista elettrico e, quindi, di 

intervenire in tempi rapidi per eseguire interventi di manutenzione straordinaria. 

11.3. Manutenzione Aerogeneratori 

Il piano di manutenzione ordinario degli aerogeneratori seguirà le istruzioni fornite dal produttore degli 

aerogeneratori. 

In generare il piano di manutenzione degli aerogeneratori prevede un monitoraggio da remoto degli 

aerogeneratori, attraverso il sistema SCADA, per rilevare eventuali malfunzionamenti e programmare in 

maniera tempestiva gli interventi di manutenzione straordinaria e un’ispezione generale delle macchine 

con cadenza semestrale al fine di annotare in appositi registri lo stato degli aerogeneratori e gli eventuali 

interventi da programmare. 

Nello specifico gli interventi di manutenzione riguardano le seguenti apparecchiature: 

 Sistema di protezione contro i fulmini (LPS); 

 Torre; 

 Navicella; 

 Rotore e pale: 

 Impianto di terra; 

 Sistema di controllo microprocessori; 

 Sistema di segnalazione ottico delle turbine; 

 Il sistema di controllo dell’imbardata; 

 Quadri MT; 
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 Sistema di segnalazione aerea; 

 Sistema di spegnimento incendi automatico. 

12. MONITORAGGIO DELL’IMPIANTO 

Al fine di garantire i livelli prestazionali si progetto e garantire la sicurezza durante la fase di esercizio, 

l’impianto eolico seguirà un Progetto di Monitoraggio Impiantistico. 

Tale attività verrà affidata a società specializzate del settore, come per le relative attività di 

manutenzione, sulla base di opportuni contratti con opportune garanzie assicurative. 

Le attività di monitoraggio dovranno svolgersi, necessariamente, sia nella fase di cantiere ché nella fase 

di esercizio. 

L'impianto sarà dotato, quindi, di un sofisticato sistema di monitoraggio e controllo che fornirà 

informazioni utili al suo esercizio nell'arco delle 24 ore, con la possibilità di analizzare i dati relativi alle 

prestazioni con il massimo grado di accuratezza. 

Gi aerogeneratori saranno dotate di sistemi di autodiagnosi, che forniranno tutte le necessarie 

informazioni agli operatori per individuare eventuali anomalie e programmare un puntuale intervento 

sul campo al fine di ottimizzare la produzione e migliorare le performance dell’impianto. 

Ogni aerogeneratore è controllato mediante un microprocessore che garantisce un controllo completo 

dal quadro agli strumenti di protezione, col quale ogni turbina eolica è in grado di auto diagnosticare 

eventuali problematiche e grazie ad uno schermo ed una tastiera è possibile leggere facilmente lo stato 

dell’aerogeneratore ed aggiustare le impostazioni. 

Fondamentale risulta l’utilizzo dei Sistemi SCADA (Supervisory Control And Data Acquisition), ovvero 

dei sistemi di controllo, supervisione e acquisizione dati degli aerogeneratori. 

Solitamente le case costruttrici gestiscono tali sistemi offrendo una gamma di funzioni di monitoraggio 

e supervisione dei parchi eolici, così come avviene per le tradizionali centrali elettriche. 

Un server centrale gestisce la raccolta, la conservazione e l’elaborazione intelligente dei dati provenienti 

dall’intero parco eolico.  

L’impianto eolico sarà monitorato tramite 3 SCADA distinti: uno per la sottostazione AT/MT, uno per 

gli aerogeneratori e uno per il BESS. 

Le funzioni principali di un sistema SCADA sono in definitiva: 

 controllo in tempo reale della potenza attiva e reattiva dell’intero impianto eolico; 

 controllo e monitoraggio delle turbine, della strumentazione metereologica e delle 



Parco Eolico Aliano Progetto di Monitoraggio Impiantistico 

25 di 25  

apparecchiature di sottostazione; 

 report di produttività degli impianti in modalità scritta e grafica; 

 relazione completa sul funzionamento del modulo del generatore; 

 calcolo della disponibilità; 

 informazioni on-line di ogni turbina: stato, potenza, velocità del vento, voltaggio, 

temperature e allarmi attivi; 

 dati disponibili su intervalli di pochi minuti, inclusi i valori medi, massimi e minimi , le   

deviazioni standard; 

 report della curva di potenza, incluse le curve di propagazione, nonché di riferimento e 

distribuzione del vento da unità multiple; 

 controllo remoto di una singola turbina o di un gruppo di turbine. 

Il sistema di Telecontrollo garantisce quindi i seguenti requisiti: 

 affidabilità; 

 connessione costante agli impianti (always-on); 

 tempi di risposta rapidi; 

 manovra degli organi remoti; 

 acquisizione di misure; 

 monitoraggio di stati e condizioni impiantistiche; 

 registrazione eventi e grandezze; 

 emissione di report gestionali; 

 gestione allarmi; 

 rilevamento anomalie; 

 networking per la diffusione di informazioni, controlli o interventi remoti di 

manutenzione. 
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